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SULLE TEFRlTI DEL M. VULTURE (LUCANIA)

(Studio chimico.petrograftco)

Introduzione

Nel 1953 veniva intrapreso, presso l'Istituto 1I1ineralogico dell'U·
niversità di Bari, un programma di ricerche geologiche e petrografiche
sul massiccio eruttivo del Vulture (1). Infatti, dopo il lavoro pur tanto
pregevole del De Lorenzo [5], eseguito circa 50 anni or sono, era neces­
sario riportare l'attenzione sui problemi della differenziazione magro'"
tiea dell'interessante centro eruttivo alla luce dei recenti progressi deUe
scienze mineralogiche, petrografiche e vulcanologiche.

Durante numerose escursioni scientifiche fu' a tale scopo raccolto
copioso ed interessante materiale il cui campionario è ordinato prestO
l'Istituto di lIlineralogia e 'Petrografia delI'Università di Bari.

Come tema particolare nell 'ambito del programma di cui sopra mi
è stato affidato lo studio chimico·petrografico di una serie di rocce te·
fritiche dell 'estinto vulcano.

Per. le notizie di carattere .geologico-petrografico mi sono riferita
oltre che ai dati desunti dalle nuove ossen'azioni di campagna, anche al
citato lavoro del De Lorenzo, che offre ancora oggi il più completo
quadro della geologia della regione.

Al Prof. G. Scbiavinato, sotto la cni direzione ho condotto il lavoro,
desidero esprimere tutta la mia riconoscenza.

Cenni storico-bibliografici

Il termine tefria3 fu per la prima volta usato da Plinio [12J per
rocce di composizione non ben nota; ma certamente doveva trattarsi di
una lava (etimol. rùpe1aç = cenere). Più tardi il termine tefrine fu

(l) il programma di nudi lJU1Ie l'uleaniti del Vulture, promollllO dal prof. G.
8ehiavinato, • tuU'Onl. in COfllO preMO gli 1etituti di lIliDenlogia e Petrogra.fia
delle UD..il'llnitl di Bari • di ),{il,ano, • ai nolge sotto ili aUlpiei e eOIl il eOlltribut~

fill_llzi_rio del C-N..R.

•



- 46-

usato da Delemeterio, Brogniart e Coniier [4] per le varie rocce vul·
caniche.

La denominazione llllrile, in senso poco diver'SO da quello attuale,
fu data per la. prima volta da Von Fritsch [7] 8. rocce composte da
feldspati e feldspatoidi. Questo Autore le descrisse come rocce di colore
grigio-cenere costituite da plagioclasio, augite o orneblenda, nefelina e
hauyna: definizione ae<:olta. da Rose.nbusch 114] nel 1887.

Nelle moderne classificazioni le tefriti si distinguono dBUe basa­
niti per la mancanza quasi completa di olivina mentre a seconda del
feldspatoide predominante, esse si suddividono in nefeliniehe, leucitiche
e bauyniche. I costituenti di queste rocce sono: plagioclasio calcico (la­
bradorite-bitownite, raramente andesina con scarsa differenza 'di com­
posizione fra le zone esterne e le zone interne) pirosseno di ti))Q egiri­
naugitico, sempre ben idiomorfo, e abbondante magnctite. L'apatite è
generalmente presente, mentre lo zireone è raro. Il vetro basico è pre­
sente in qualche caso. La biotite e I 'orneblenda sono accessori frequenti,
mentre la nefelina, presente BOlo nelle tefriti uefeliniche, è general­
mente confinata nella massa di fondo. L'arfvedsonite è stata ossèrvata
nelle tefriti nefeliniche di rocce provenienti da Black RUIs. Anche il
De Lorenzo [5] chiama tefriti leucitiche;nefeliniche e hauyniehe quelle
rocce che sono caratteriuate dalla combinazione mineralogica di pIa­
gioelasio sodico-ca1cico con leucite, nefelina e hauyna. Esse si differen­
ziano dalle andesiti leucitiche, uefeliniche e hau)"uiche per il maggior
contenuto in feldspatoidi; con la diminuzione o la scomparsa dei feld­
spati calcici si passa gradualmente alle tipiche lencititi, nefeliniti,
hauyniti, mentre con l'intervento del sanidino si risale alle rispettive
fonoliti leucitiche, nefeliniche e hauynicbe. La presenza dell 'olivina de­
termina d'altra parte il passaggio alle basaniti e ai basalti leucitici
Data la mancanza o la scarsissima quantità di nefelina nelle tefriti del
Vulture, De Lorenzo [5} considera due tipi di tefriti: c tefriti hauy­
niche. e c leucohauyniehe., distinte solamente dalla presenza della
leucite in quest 'ultima (1). Scopo del presente lavoro è appunto lo stu­
dio chimico-petrografieo di queste due interessanti facies dell'estinto
vulcano quaternario.

(l) In queeto lavoro il prefiMO Ù'liICO- sari. usato, eome li nonna nella moderna
petrografia, per designare le faciN leueoeratiehe dei lJingoli tipi e DOD per $igtlifi.
care la pnweua della leueite fra i componenti. mineralogici della roeeia.
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Cenni geologici sulle tefriti hauyniche e leueitiche del Vulture

Queste rocce si trovano rappresentate in vari pUllti del Vulture, e
.specialmente nella parte superficiale del cono, lungo le falde esposte a
sud, est e nord. II principale giacimento si trova sulle due sponde del
vallone di ManiA (a sud dci Pizzuto S. Michele), ma altri affioramenti
e colate se ne vedono tra la Cappella del Priore e il Ganda, alla Valle
Grande, alla Valle deUa Castagna, lungo il tratto che sale da Rionero
al Pizzuto di MelIi e nelle falde che scendono verso Melfi. Da per tutto
esse si presentano come colate laviehe di eolor grigio chiaro, senza. dif·
ferenziazioni scoriaeee, ma uniformemente compatte e terminate da su­
perfici liscie. Queste rocce si coprono per alterazione di una patina sot­
tilissima, biancastra o ferruginosa, che per la sua chiarezza le fa distin­
guere anche di lontano dai tufi in mezzo a cui sono intercalate. Alla
frattura però mostrano una superficie fresca e compatta, di color gri­
gio bruniccio, tendente sempre ali 'azzurrognolo, senza mai presentare
aspetto vescicoloso e 0011080.

Fra le tefriti leuciticbe ed bauynicbe si può distinguere un tipo di
aspetto tendente al basaltico, scuro, con segregazioni poco appariscenti,
da un tipo più chiaro di aspetto andesitico o trachitico con ben visibili
cristalli porfirici di augite, hauyna, e leucite. L'un tipo è legato al~

('altro mediante graduali passaggi di colore e di struttura. In tutte e
due è ad ogni modo costante, entro certi limiti, la costituzione minera­
logica rappresentata dali 'associazione di un plagioclasio sadico-calcico
COIl augite e feldspatoidi; fra questi leucite ed hauyna sono quasi sem­
pre presenti, quantunque in proporzioni molto variabili, mentre le ne·
felina interviene solo molto raramente.

Queste tefriti ieucitico.bauyniche costituiscono la maggior parte
della cinta orientale della caldera del Vulture, dove si alternAno con
basaniti e basalti, e qualche volta ànche con leucititi o nefefiniti, e con
le hreece, le scorie e i lapilli rispettivi. Formano dei banchi di 2·5 m.
di spessore, i maggiori dei quali si trovano al Pizzuto di Melfi e sul1&
sponda destra della Meifia, dirimpetto al Toppo S. Paolo dove passano
verso i 50 m. di altezza. Queste lave tefritiehe del Vulture ora SODO tutte
compatte e senza scorie, ora hanno delle superfici leggermente scoria.
cee; mai presentano una superficie cordata, come le tefriti leucitiche
del Vesuvio, in relazione alla grande quantità di vapor d'acqua e di gas

presenti nelle lave del Vulture.
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Studio chimico-petrograflco di campioni tipici

l - Tefriie hauynica COli poca leucite.

Il campione fa parte di una colata fra gli agglomerati a q. 1000'
circa sul costone E della. casa del guardiano e della cresta Vulture·
Monte S. Michele.

AlI'esame macroscopico la roccia presenta una struttura porfirica;_
nella massa fondamentale di color grigio cenere si osservano infatti
grossi individui scuri di pirosseno e subordinati fenocrista1li di hauyna..
AI microscopio si nota una massa di fondo microcristal1ina in parte ve­
trosa, con pIaghe allotriomorfe di plagioclasio, bastoncini di pirosseno"
I!umerosi granuli di magnetite e di hauyna (v. Tav. I, fig. 1).

I fellocristalli di pirosseno, che essenzialmente impartiscono il carat-­
tere porfirico alla roccia, coutengono numerose inclusioni di apatite, di
pauyna e di magnetite; Essi presentano q'nasi sempre una manmta zo­
natura e una struttura a clessidra molto evidente, Per l'angolo di estin­
zione, determinato al T. U. con il metodo proposto dal Burri [2] su
cristalli che per le caratteristiche morfologiche e per la favorevole
orientazione si presentavano in condizioni più propizie per una determi­
nazion.e attendibile dell 'i,mportante carattere ottico, ho ottenuto in
media:

centro c: l'
periferia c: l'

2V 1'=640

2V 1'=660

con escursioni massime di c : l' fino a 556 in cristalli fortemente zonati.
I dati ottenuti dalla determinazione del ciI' e del 2V i' corrispoll-­

~0110 a quelli deWau,gite egirinica riportati dal Wincbell [16]. Come
r,isulta dai valori trovati, la tendenza verso l'egirina aumenta dal centro
verso la periferia, I cristalli, spesso geminati, sono nettamente idio-, . .

m9rfi e presentano una debole colorazione nei toni di verde erba, Le
l?~rti o}e zone ,del ,crisial~o che h~nno l'angolo di estinzione più forte,.
mostrano anche un più marcato pleocroismo,. con una tinta verde più
,:.' . .
sp,ICcata,
c .; Il plagioclasio sj ,trova a cos.tituire la pasta di fondo sotto fonoa.
~ 'A,~ ~ • ,_ _, r • r •ai' piaghe irregolari intrecciate con i" bastoncini di augite. Tutti gli in­

~iv:idui 'son~ 'pieni di InClusioni 'di cristallini di apatite e granuli di au-. ' . ( ' ..
"gite. 'Là geminàzìone è rara e poco marcata è anche la zonatura. La.
mancanza della g~nillazione rende difficile' ·l~ dete'rmin~zione della.
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-composizione dei plagioclasi; gli indici di rifrazione risultano comun­
que più alti dì quello del balsamo ed il segno ottico è positivo. Si tratta
l>erciò di composizioni labradoriticbe piuttosto acide.

TABELLA. 1

Te/ritti MtlN"ieo ~ pON. ~jll • q. J 000 od B IÙUo cruto
M. Y~U'UrfJ • M. 8. Michele.

°/. in pello Composizione mineralogica o88ervata (°/. in volume)

Analista: M. G. Amendolagine.

si =94,9; al =23,7; fm= 35,2;0=32,1;810=9.0;
k = 0,33; mg = 0,50; e/fm = 0,91; ti = 3,4;
h = 13; 0= 0,3; P = 1,8; so. = 1,4; OOJ = 0,9;
8i' = 136 j qz = ---n,l

magma berondritico (gabbroide teralitico)

SiO.
AJ,(),

F..o­
".o
,"",O

MgO
CaO
N..o
.x,o
TiQ.
P.o.
SO.
H.o­
.1L0+
.co.

41,88
17,71

6,78
2,88
0,19
5,27

13,17
2,71
2,il
2,05
1,80
D,SO
O,""
1,35
0,36

99,51

Pirosseno
Plagioelasio
Hauyna
VeLro-Leueite
Magnetite
Apatite

48,8
15,6
14,2
14,2

6,3
0,0

100,0

Bue Catanorma

Cp 3,8 Cp 3,8

Kp 7,7 ( M' 7,2

Na L3,3 41,9 = L An 31,5

Ca! 18,9 O, 12,9

Ca
7,8 ~

A.b 21,2
Ru l,' N. 2,6

Fa 7,5 31,6 = M Ca 7,5

Fa 11,3 Wa O,,
Fa 3,6 Hm 0,2

Q 22,7 Fa 11,3

100,0
Ru l,'

n = 0,45 Y = 0,25 P. = 0,37
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L'hav.yna, il fedspatoide presente in tutte le lave del Vulture, sf
trova in cristalli di varie dimensioni. con i contorni esagonali di colore
rossiccio e con il caratteristico orlo opacitico da eui partono numerose
striature. che Ilon si spingono fino al centro, il quale invece rimane
grigio. L'idiomorfismo è quasi sempre ben evidente; talora si Dotano

dei fenomeni di corrosione magmatica che si spingono fino al centro del
cristallo con intrusione della pasta di fondo.

Tra gli elementi accessori si notano, oltre la magnetite, parecchi cri­
stalli di apatite, eceeziooalmeute grossi, che raggiungono talora dimen­
sioni simili a quelle dei fenoeristaili. Oltre ad un forte rilievo, presen­
tano lieve intorbidamento e marcate fratture trasversali.

In vari punti della roccia si notano dei nidi ai minuti cristalli aci­
culari notevolmente pleocroici identificabili con minerali del gruppo
dclla enigmatite (probabilmente rhonite).

La leucite è prescnte in piccolissima quantità nella massa di fondo,
sotto forma di minuti individui rotondeggianti; a nicols incrociati ap­
pare generalmente isotropa per cui difficilmente si distingue dalla so­
stan7..8 vetrosa in cui è immersa.

I risultati dell 'analisi mineralogica quantitativa, deIl 'analisi chi­

mica e delle norme moleeolari da questa dedotte, sono riuniti nella ta­

bella l.

2 . Tefrile le1tcUico-hauY71ict1-.

II campione in esame è stato raccolto nella valle c II Novelleto ~

'Verso q. 1150 a N del M. Vulture. Si presenta poco compatto, di eol?re
grigio cenere, con grossi cristalli di augite, ben visibili e distiçguibili

macroseopicamente.
Al microscopio manifesta una struttura tipicamente porfirica data

da numerose segregazioni di augite in cristallì che raggiungono le di­
mensioni di 3 rom, hauyna in granuli fino a l rom, leueite e magnetite
in clementi ancora più minuti, rat'issime lamine di biotite, sparse in una.
massa fondamentale formata essenzialmente da microliti feldspatici,
bastoncini aciculari di pirosscno e granuli di magnctite (v. Tav. I,.

fig. 2).
I vistosi fenocristalli, nettamente idiomorfi, di pirQsseno, presen­

tano la solita struttura zooata, mentre rara è quella a clessidra. Quali

•
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inclusi nelle augiti oltre la magnetite, l'apatite, l 'hauyna, talora tro­
viamo anche la biotite. Il De Lorenzo considera le inclusioni di biotite
cOllle un carattere singolare delle tefriti del Vulture. Il colore dei sud­
detti pirosseni è piuttosto debole, il pleocroismo praticamente assente.

Pe~ l'angolo di estinzione, e l'angolo degli assi ottici, misurati al
T. U. su numerosi individui, ho ottenuto i seguenti valori;

Il plagiQclasw si trova solo nella massa fOJ:1damentale, in minutis­
.sime listerelle, m.0lto frequentemente sotto fOrma di geminati secondo

le leggi «albite» e «albite·Carlsbad », intrecciate con i bastoncini di
augite e con le plaghette irregolari di leucite. L'angolo massimo di
estinzione in mna normale a (010) è risultato eguale a 28°-29°; ad ess()
corrisponde una lahradorite cou il 55% di Au.

La leucite si presenta in granuli di decrescente grandezza fino alle
plaghette isotrope di leucitoide della massa fondamentale, che n,on si
scambia per vetro solo perchè, oltre a presentare le caratteristiche in­
clusioni di apatite, presenta graduali passaggi alla tipica leucite. Non
esiste infatti un netto contrasto di dimensioni fra i cristalli porfirici di
leucite e i microliti dello stesso minerale, ma gli uni passano gradata·
mente negli altri.

L'hauyna è sparsa riccamente nella massa sotto forma di cristalli
talvolta corrosi, privi di inclusioni ma con numerose strie, circondati da
un orlo opaco bruno-nerastro che si attenua man mauo che si passa
dalla periferia al centro, mentre in altri individui tale opacità toglie la
trasparenza all 'intero cristallo.

Nettamente subordinata ai componenti mineralogici sopra descritti

è la bwtite, con intenso pleocroismo nelle tinte del giallo chiaro e del

bruno Oscuro, 'con marcate tracce di sfaldatura, mentre il contorno è
alterato per COrrosione magmatica.

In qualche altro punto si notauo delle plaghette scure per una fitta

pigmentazione di ossidi di ferro.

I rapporti quantitativi reciproci fra i singoli costitueuti mineralo­

gici determinati al microscopio mediante l'impiego del tavolino inte­

gratore, i dati dell 'analisi chimica, i valori della base e della norma mo­

le<:olare, figurano nella tabella 2.
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TABELLA 2

Tefrlte !etwilwo·hauynica q. 1 t50 a N del M. Y1.lUure.

O/o in pello . Compo8ì,done mineralogica ouell"ata (% in volume)

si ::::: 100,1; al ::::: 26,3; fm ::::: 30.9; c::::: 30,1; aie::::: 12,7
k:::::O,38; mg:::::O,47; e/fm:::::0.97; ti::::: 3,6; h::::: 6,0
0:::::0,3; p::::: 1,4; so.:::::I,2; Co.::::: 0,2;
si' = 150,8; qz::::: -50,7;
mag'lna gabbromelteigitioo (gabbroide teralitioo)

BiO.

Al,O.

Fe.O.
F,O
MnO

MgO

C.O

Na.O
K.O
H,O­
H,O+
TiO.

P.O.

SO.
CO.

43,15
19,31
5,18
3,56
0,19
.4,24

12,14
3,49

3,33

0,29
0,49

2,07
1,44
0,72

0,11

Pirosscno
Plagioclasio
Leucite
Hauyna
Magnetite
Apatite
Biotite
Vetro

39,0
26,5
12,7
8,8

8,3

5,7

100,0

99,71
Analista; M. G. Amendolagine.

BII86 Catanorma

Cp 2,8 Cp 2,8 /Kp 11,9/ 'ft 5,4

,N, 19,0\ 47,6::::: L An 27,7

C.l 16,7 O, 19~

C, 7,5 Ab l5~

Ru 1,5 N, 9,9

F, 5,4 27,8::::: M C, 7,5

Fn 9,0 Dm 2,3

F. 4,4 Eu 2,3

Q 21,8 Fu 7,3

100,0
Ru 0,3

n = 0,35 i' ::::: 0,29 ,u::::: 0,34
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:3 - Tefrite leucitieo-hauynica.

Il campione, raccolto a q. 1250 sul costone a t-.rw del M. Vulture,
presenta la solita struttura porfirica con una massa fondamentale gri4

gio-seura in cui spiccano numerosi fenocristalli scuri di pirosseno e
macchie biancastre. Macroscopicamente non si scorge altro nella roccia
uniformemente omogenea e compatta.

.Al microscopio si vede una massa. fondamentale composta. essenzial­
mente di augite, leucite, magnetite e feldspato in cui sono sparse nume­
rose segregazioni porfiriche degli stessi minerali a cui si aggiungono
numerosi cristalli di hauyna cementa~e da vetro (v. Tav. I, fig. 3).

I cristalli di pirosseno SOlll} di notevoli dimensioni. di colore ver­
dolino, con forte rilievo e colori d'interferenza relativamente bassi.
Molto marcata è la zonatura e abbastanza frequente è la struttura a
clessidra. Qualcuno degli individui più grossi presenta un nucleo sen­
sibilmente pleocroico da vcrde erba a giallo verde. L'a.ngolo di estin­
zione, determinato al T. U. di Fedorow, ha dato i seguenti valori:

cl'! = 52"-55" con escursio'ni massime fino a 5(}o e 57"
2V'! compreso fra 53" e 63°,

Questi dati corrispondono a quelli di una augite, con tendenza. pinttosto
marcata verso l'egirina. Come inclusioni si rinvengono la magnetite,
1'hallyna, l'apatite e la biotite.

L'haltyna si presenta in cristalli idiomorfi di color celeste pallido,
pieni di inclusioni che, a differenza della roccia precedentemente de­
-scritta, si addensano verso la parte centrale del cristallo, e talora si in­
trecciano ad angolo di 1200.

La leucite si presenta in individui di varie dimensioni con debole
Tilievo, a contorno ottagonale o rotondeggiante, in cui la debole birì­
frallgenza è accompagnata dalle caratteristiche geminazioni polisinte­
tiche a lamelle generalmente molto esili, incrociantesi in varie direzioni.
Numerose sono le inclusioni microlitiche di prismettini di apatite e di
pirosseno, disposte quasi parallelamente al ~ontorno.

Nella massa di fondo sono presenti numerosi microliti plagioclasici
costantemente 'geminati secondo la legge dell'albite o albite Carlsbad.
Su un geminato di questo tipo sono state fatte le seguenti determina­
zioni :

Estinzioni simmetriche in zona .l a (010): I = 35°, II = 7" corri·
spondenti ad un contenuto del 70% di An.
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TABBLLA 3

Te/f'ite leucitico-huuY1lìca . q. 1~50. C<l8to-ne N W del M. Vulture.

Analista: M. G. Amendolagine.

ComposizioDe millllflliogiu osservata (% in volume)

si = 103,8; al::::: 24,6; .fm = 32,9; c::::: 29,8; aIe = 12,7
k = 0,38; mg::::: 0,48; cifro::::: 0,90; ti = 3,7; h = 4.5;.
0:::::0,3; p=2,1; 80.=1,3; (10.=0,7;
si'::::: 150,8; qz::::: -47,0;

magma gabbromelteigitieo (gabbroide teralitioo)

'% in pe80

SiO. 44,20

Al,O. 17,71
Fe,O, 5,00
FeO 3,71

'1n0 0,24
MgO 4,58

C.O 11,77

NasO 3,37
1(.0 3,27
H,o- 0,13
H,O+ 0,47
TiO. 2,05
P,O. 2,20
SO, 0,67

CO. 0,22

99,65

Plagioclasio
Leueite
Pirosseno
Hauyna .

Magnetite
Apatite

Biotite
Vetro

U,5
24,5
23,7
16,6

7,0

3,7

100,0

Base Catauorma

Cp 4,2 Cp '4,2

Kp 12,5 ) Mt 5,~

N. 18,7 \
45,4::::: L An 23,6

C.l 14,'3 O, 20,8

C, 6,' Ab 18,5

Ru 1,5 N. 7,6

F, 5,4 28,0= M C, 6,9

Fo 9,6 !1m 2,5

F. 4,6 E. 2,5

Q 22,4 Fo 7,7

Ru 0,3
.100,0

n = 0,41 Y = 0,25 f.l= 0,35
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L'apatite e la magnetite sono, come di llorma, generalmente inclusi:­
nelle augiti e nelle leuciti.

Le percentuali dei diversi componenti dedotte mediante l'analisi
mineralogica quantitativa, i risultati della analisi chimica, i valori della.
base e della norma sono riportati nella tabella 3.

4 - Tefrile hauynw4.

La roccia in esame fa parte di una colata che si ritrova lungo la
strada Rionero-1l1onticchio laghi, a q. 820. Si presenta compatta di co­
lore grigio scuro, con cristalli neri e lucenti femici, notevolmente dii·­
fusi.

Al microscopio la roccia rivela una struttura marcatamente porfi­
riea con massa di fondo ipocristal1ina, data da abbondante cemento ve­
troso e da granuli di magnetite. I fenocristal1i sono costituiti da piros­
seni, piagiodasi, hauyna ed anfiboli con prevalenza dei primi (v. Tav_
I, fig. 4).

Il pirosseno, unico elemento femico molto diffuso, ha tinte varia­
bili dal verde erba al giallo verde, pleocroismo poco evidente, sfalda­
tura molto accentuata. In grossi individui con abito prismatico tozzo, il
pirosseno è sempre ben idiomC!rfo. Le inclusioni più frequenti sono di
magnetite ed apatite; talora si osservano lamelle pleocroiche di biotite.
Non molto rara è la geminazione e in genere molto marcata la !'Onatura,
non manca la struttura a clessidra. Esso presenta i seguenti caratteri
ottici:

2V 'Y = 600-65°

che permettono di attribuirgli una composizione augitica COlI tendenza.
alle egirinc·augiti. Sporadicamente -j cristalli pirossenici appaiono come
prodotti di accrescimento su nuclei di orneblenda bruna.

Il plagioclasi<> si presenta non raramente sotto forma di fenocri­
stalli di dimensioni medie, con estinzione ondulata e zonatura poco mar­
cata. Gli indici di rifrazione sono nettamente sU!Jeriori a quello del bal­
samo. Dalla misura dell'angolo di estinzione in zona normale a (010),
misura effettuata al T. U. su geminati secondo la legge dell'albite, si
deduce un contenuto di anortite non inferiore al 55% e giungente talora
fino al 60% An.
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TABBLLA 4

T~/ri.te hau1fIIica - Siroda Rionero-M01IlicchiO, q. 810.

0/. in pello Composizione mineralogica ollservata (% in \'olume)

si=124,O; al = 31,3; fm=27,7;e=27,9;ulc=13,1;
k = 0,36; mg = 0,41; c/fm = 1,0; ti = 2,8; b = 2.3;
0=0,2; p=I,7; 500=2,0; co. = 0,8;
si' = 152,4; qz = -28,4;

magma gabbromelteigitico (gabbroide ternlitico)

:SiO,
Al,O.
Fe,O.
FnO
:lInO
MgO
CaO
N..O
1<.0
H.O­
:R,O+
TiO.
P,O.
SO.
<;0,

47,34
20,35
3,71
3,88
0,20
2,95
9,93
3,86
2,15
0,27
0,86
1,41
l,58
0,98
0,18

Pirosseno
Plagioclasio
EUt,uyna
Anfibolo
Magnetite
Apatite
Vetro

16,1
15,6
13,7
Il,<

3,7

3""
100,0

99,64
Analista: M. G. Amendolagine.

Base Catanorma

Cp 3,3 Cp 3,3
Kp

8,0l Mt 4,2

Nn 22,3 42,3 = L An 20,0
Cal 12,0 O, 13,2
C. 7,2 Ab 37,1
Ru l,O W, 9,6

Fa 4,2 24,2 = M E. 7,6
F, 6,6 F, 0,9
Fa 6,2 Fa 3,1
Q 30,2 Ru l,O

100,0

n = 0,51 ,. = 0,30 p = 0,28
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In individui decisamente idiomorfi si rinviene l 'hauYKQ, con i bordi
spesso alterati per corrosione magmatica. Essi SODO frequentemente i,n­
elusi nel pirosseno.

Diffusione eccezionale, in rapporto alle altre rooee del Vulture,
hanno in qùesta tefrite gli an-!ibQli, che si presentano generalmente con...
abito prismatico allungato con intenso pleocroismo a tinte olivastre e
giallognole (fJ = giaUo-bruno a = giallo paglia) e con un caratteristico­
orlo opacitico, costituito da una minuta granulazione di ossidi di ferro.
Bir~raDgenza negativa, colori d'interferenza ele'\"sti. L'angolo di estin­
zione, misurato al T. U., ha dato i seguenti valori:

c :)' = 2S"·300

Sfaldatura (HO) ben evidente.
Fra gli elementi accessori oltre l'apatite, 81lch 'essa inclusa nel pio

rosseno, vi è la magnetite, di norma dispersa un pò dovunque in gra­
nuli o in cristallini

TI vetro, del tutto incolore a nicols paralleli, si trova nella massa.
di fondo; presenta indice di rifrazione superiore a quello del balsamo_
I dati analitici, la norma molecolare, e i dati dell'analisi mineralogica
quantitativa sono riportati nella tabella 4.

5 - Tefrlte hauynw.

Macroscopicamente di color grlgiO scuro, con grossi cristalli pri­
smatici di pirosseno, questa roccia (raccolta lungo la strada Rionero
Montieehio a q. 780) svela al microscopio una struttura porfirica con.
massa fondamentale costituita da microliti di feldspato, granuIetti pi­
rossenici, ossidi di ferro in minuta granulazione e vetro.

I fenocristalli sono rappresentati prineipalmente da pirosseni (in
quantità notevole) plagioclasi, bauyua.

Il pirosse?lo si presenta in cristalli c!ecisamente idiolllorfi, lunghi
Cino a 2 o a 3 mm, a volte zonati, più spesso COll la tipica struttura a·
clessidra. Di colore verde chiaro presentano un lieve pleocroismo nelle
tinte dal verde chiaro al giallo verde, birifrangenza positiva; l'angolo
di estinzione e l'an.'l'olo degli assi ottici, misurati al T. U., banno dat()o
i seguenti valori: .

c/r = 5()O ± 2; •

Ad essi corrisponde un'augite con tendenza all'egirinaugite.
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T .UUU.LA 5

Compolildone mineralogica oJ&eruta (-I. in ,olume)

si = 134,!J; al = 33,4; fm =23,2;e=24,2jale= 19,2;
k = 0,35; mg = 0,38; e/fDl = .1,04; ti = 3,0; h == 12,7;
0= 0,2; p = 1,3; so. = 2,3; 000 = 0,8;
si' = ] 76,8 j qz = --41,9

magm. ruuvillitioo (dioritieo-esse:s:itieo)

;giOo
ALO,
Fe.O.
FeO
MnO

MgO
CaO
1'..0
K,O
H.O­
H,O+
TiO.
P.O.
SO,
.cO,

48,49

20.41
2,80
3,29
0,28
2,19

8,15
4,58

3,29
0,42

1,49

1,39
l,(l6

1,07
0,20

PlagioeJasio
Pirosseno
Hau)'na

Magnetite
Apatite
Vetro
Anfibolo

22,8
13,1
12,6

4,7

4J,7
l,l

100,0

99,70 Analista: M. O. Amendolagine.

.... C.t.anorma

Cp 2,3 Cp 2,3

Kp
lMl

Mt 3,0
N, 25,3 53,9 = L Aa 24,2
Cal 14,6 O, 22,1
C. 3,0 Ab 30,0

R. l,O N, 7,3
F. 3,0 15,6 = M 11m 2,0
Fo 4,7 C. 3,0
Fa 3,9 .... 1,2
Q 28,2 Eo 0,8

100,0
Fo 4,1

•

;1:=0(1:7 y; 0,20 "; 0,30
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I plagicclasi mostrano uno sviluppo tahulare allungato, sono costi·
,stituiti da gem.inati polisintetici secondo la legge dell'albite e albite­
Carlsbad. Al~uni individui presentano lieve zonatura ed estinzione on­
dulata. L'angolo di est.inzione massima in zona normale a (OIO) è di
media eguale a 35°, valore al quale corrisponde una labradorite con il
65% di An.

L'hauyna si presenta in. cristalli variamente corrosi, con intrusioni
della massa fondamentale nelle zone riassorbite. Il colore è grigio gial­
lognolo con evidente intorbidamento per incipiente alterazione di tipo
caolinico, mentre il centro rimane chiaro. Come inclusi, i cristalli di
hauyna si trovano in quelli di augite, mentre essi stessi contengono al·

cune volte granuli di magnetite ed individui feldspatici.
L'apatite si presenta sotto forma di minute inclusioni incolori e a

forte rilievo nei grossi cristalli di augite; tali individui sono general­
mente di forma prismatica o esagonale. Non è quasi mai presente nella.
massa di fondo.

La magnetite si trova sotto forma di una fitta minuta granulazione

nella massa di fondo, ma anche in cristalli più grandi decisamente idio­

-.lnorfi.
Qnantitativamente subordinato ai minerali precedentemente de­

,scritti è l'anfiboÙ'J che si distingue per la sfaldatura (110), per il pleo­

eroismo da giallo chiaro a verde marcio, per il piccolo angolo di estiu­
_zione (c :y = circa 30") ed il caratteristico orlo opacitico che talora
invade l'intero cristallo. Si tratta molto probabilmente di un anfibolo

-di composizione barkevikitica.
L'analisi mineralogica quantitativa fu eseguita con una certa dif+

iicoltà a causa della grana minuta della massa di fondo. [ risultati ot­

teuuti sono riportati nella tabella 5 accanto a quelli dell'analisi chimica
·e ai valori della base e della norma molecolare di catazona.

Chimismo e considerazioni conclusive

Nelle tabelle 6, 7 e 8 ho raccolto i dati relativi alle località, alle

·classificazioni petrografiehe e magmatiche, alle analisi chimiche ed aUe
·composizioni mineralogiche quantitative dei campioni descritti nelle

pagine precedenti.
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TABBLLA 6

QtU1dro dri Hpi pdrograf1ci olWlu.tati.

LOCll-litA Tipo petrografieo C1auificll'l.ioue 8f1cond()
i tipi magm. di Niggli

l Colata fra gli agglome- Tefrite bauyniea con
rati a q. 1000 cina tral poca leueite.
006tone E della usa del
guardiano e della eresta
Vulture M. S. Miehele.

t. berondritieo
(m. teralit--gabbroidi)

2

3

q.1l50maNdiM.
Vulture - valle c Il No·
veUeto >.

q. 1250 sul costone NW
del M. Vultun!.

Te!rite leucitioo­
hauyniea.

Te!rite leucitico­
hauynica.

t. gabbromelteigitiCl>
(m. teralit.gabbroidi)

t. gabbromelteigitiM
{m. teralit-gabbroidi}

4 q. 820 + Lava lungo la Te.frite hauynìea.
strada Rione.ro-Montic-
chio.

q. 780 • Strada Rionero- Teirite bauyniea.
Montieebio.

t. gabbromelte.igitioo
(m. teralit-gabbroidi)

t. rouvillitico
(m. esse:a:it-dioritic:i)

Tipi "Clg_fid uCOlldo Niggli.

.i .1 'm • .\. Ì m•

Tipo berondritieo 9() 20 40 32 8 0.25 0.50

T. gabbromelteigitioo 110 27 31 27 15 0.25 0.40

Tipo rouvillitieo 140 37 20 23 20 0.25 0.40·
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TABBLLA 7

• , , • ,
T ..r•. Il ...ynlu Tefr. IUeI. Te!. lene. Te"'. Tetr.
con po.... Ielle. bauYlIle. burnlea haay.. lcll b"',nle..

SiO, 41,88 43,15 44,20 47,34 48,49'

AJ.O. 17,71 19,31 17,71 20,35 20,41
Fe"O. 6,78 5,18 5,06 3,71 2,80
FaO 2,85 3,56 3,71 3,68 3,29
MnO 0,19 0,19 0,24 0,20, 0,28
MgO 5,27 4,24 4,56 2,95 2,19-
Cao 13,17 12,14 11,77 9,93 6,15
N..O 2,71 3,<9 3,31 3,&; 4,56
1<.0 2,11 3,33 3,27 2,15 3,88
TiO. 2,05 2,07 2,05 1,41 1,30

P.O. 1,80 1,44 2,20 1,56 1,06
CO. 0,36 0,11 0,22 0,18 0,20
SO. 0,80 0.72 0,67 0,98 1,07
H,o- 0,48 0,29 0,13 0,27 0,42
H"O+ 1,35 0,49 0,41 0,86 1,49

99,51 99,71 99,65 99,64 99,70

,i 94,9 100,1 103,8 12-:1,0 134,9

01 23,7 26,3 24,6 31,3 33,4
fm 35' 3'" 32,9 27,7 23,2,-
a 32,1 30,1 29,8 27,9 24,2
al. 9,0 12,7 12,7 13,1 19,2
k 0,33 0,38 0,38 0,36 0,35
mg 0,50 &,47 0,48 0,41 0,38

e/fm 0,91 0,97 0,90 l,O l,M

" 3,4 3,6 3,7 2,8 3,0
h 13.0 6,0 4,5 2,3 12,7

• 0,3 0,3 0,3 0,2 0,2

P 1,8 l,4 2,1 1,7 1,3... 1,6 1,2 1,3 2,0 2,3... 0,9 0,2 0,7 0,8 0,8
si' 136,0 150,8 150,8 152,4 176,8

•• -41,1 -50,7 -47,0 -28,4 -41,9

•
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TABRLLA 8

Quadro nas3Uuti1lo delle C01I\.p<l8ÌBioni millerafugiche tloiumeirnhe.

, ,
I

, • ,
C,,,,tll. ",inerili. Te!. lllluyulcil T~rr. lene. Tdr l~ue. T~rr. T<llr.

Co" pO~1I I""e. hlluyniCM h>luynLca lllouy,,;clt hauy"lcl\

Pirosscuo 48,8 39,0 23,7 16,1 13,1

PIE!gioclasio 15,6 25,5 24,5 15,6 22,8

Hauyna 14,2 8,8 16,6 13,7 12,6

Leucite 12,7 24,5

Anfibolo 11,4 l,l

Magnetite 6,3

lApatite 0,9
8,3 7,0 3,7 4,7

Vetro, poehiss. Ielle. 14,2

Biotite, vetro 5,7 3,7

Vetro 39,5 45,7

100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

Rapporti quantitativi {l'a i {tmQCristalli 8 la 1I1M$(1 fondamtmtalll.

l'enoe,l''alli , I-~I ,

Pirosscno 32,6 24,1 }:5,9 li,2 10,3

Hauyna 8,5 6,4 H,(l 8,8 10,1

Leueitc 14,3

Magnetite o,s 1,3 2,8 2,2

Anfibolo 4,6 1,2

Plngioelasio 7,4

''''''', fondlllllell. 58,1 68,2 52,4 73,2 71,(}

IOO,(} 100,0 100,0 100,0 100,0
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Te/ritI tipu,he - Località dit'eT"" (da Jon.... NN8EH).

'l'efr. nelel. ~. SiO, AI,O. Fe,O. F,O MilO l\Ig0 C.O N..O K,O TiO. P,O. SO, Il.0 CO,
Cape }~leteher. _ Canning
Peninsula, Greenland. 44,43 17,89 4,00 4,94 te. 2,.,l0 12,60 2,55 3,02 1,40 - - 0,25

(anal. Sahlbom)

Tefr. lIefel. 4.
Birkigt, Dobrnnknta1

44,8.5 18,MBohemin 7,71 3,23 - 4,16 9,97 3,19 2,82 1,78 1,55 - 3.02
(al1nl. Plohl)

Tef'r. leue. 1.
Falkenberg, pro

47,83 16,00 4,32 a,02 5,5a 10,68Totsehen, Bohemia t,. 4,46 4,05 2,27 1,33 - 0,29

(annI. Piohl)

'l'efT. Ielle. 2.
Eiehberg, pro Habendorf,

.,l9,75 16,72 5,70 4,99 3,89 9,69 9,08 a,02 O,1B 0,72 2,18Bohemia. - -
(anal. proh!)

,! .1 fm , .1, k mg ti • e/fm p Bi' q.

Tetr. nefel. 2 113,7 20,7 27,5 34,7 li,l 0,40 0,33 2,B 0,7 1,26 - 144,4 -20,7

Te1r. nefe!. 4 109,8 20,1 95,5 26,3 12,1 0,20 0,41 B,4 0,8 0,76 l,O 148,4 -38,0

Tetr. Ielle. 1 112,7 22,4 34,2 27,0 16,4, 0,27 0,57 4,1 0,2 0,79 l,a 165,6 ~2,9

Tetr. Jeue. 2 126,3 24,0 90,8 25,9 12,5 0,39 0,40 0,4 o,a 0,69 0,7 150,0 -23,1
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TABIlLLA lO

Te!ri'i dei V1lU"r• ..(44 N&&ICI e Cl.t.soau.).

• • O O
Te-f.lt. hn,..lea Teflolle b.... n1e.& T.t.he 111l,,1I1ea Ter.helelleil.

Il.lft Rionero Plu.to di .\11111 v.Il..".
fAn. lb.nCI) (An. :NAIlICI) (An. CaSOIIA) npo 0,.._

(Ali C'80MI"~

SiO. 48,63 48,38 42,40 51,25
Al.O. 18,27 22,83 15,90 21,83
F..o. 4,25 3,40 12,60 4,25
FoO 1,73 2,66
M,O 3,24 1,96 7,07 0,76
c.o 8,31 6,66 14,52 4,20
N..O 2,65 5,15 3,45 6,05
1(.0 2,48 4,31 2,09 5,10
H.O+ 4,15 1,25 n.d. 2,05
H,D- 3,75 0,42 n.d. 3,01
TiO. 0,88 0,66 n.d. n.d.
P.O. 1,00 0,4.5 0,41 O'~~.

MnO 0,18 0,22 0,65 0,68
CO, • n.d. D.d.
Cl, 0,06 0,45
SO. 0,04 1,48 0,65 0,43

99,72 100,4.1 99,74 99,83

Bi 145,4 133,9 84,55 163,26

al 32 37 18,7 40,9

fu> 29 21,5 41,1 15,5

• 26,5 20 31,0 14,3.1. 12,;') 21,5 9,2 29,3

k 0,37 0,35 0,28 0,36

mg 0,50 0,36 0,51 0,23

e/fm 0,90 0,90 D,SO 0,90

ti 1,9 L<
h 78,8 16,4 53,1

O .0,3 0,3 0,5 0,6

P 1,3 1,0 0,4 0,2... 3,1 D,O...
d. D,O
Bi' 150 186 136,8 217,2

q, -5 -52 ---'52,3 -53,9
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TABBLLA 11

c Bau _ Il C NonII4 1lWleDolaro. de~ tClfriti ~",Cl da NA1.ICl e ~L\.

• B I " I •Tar•. bUfale- 'l'efr. hallynle& Telr.lellclllea Tet•. leadl.
lielll Rionero PIIUIO di Melfi VaUonell.Gro..o

BlUe

<Cp 2,1 0,9 0,9 0,3
Rp 9,5 15,4 7,4 19~

N. 15,6 28,1 18,5 33,3
,Ca! 20,4 16,0 13,3 10,5
·C. 1,5 1,3 14,4 0,9
F. 5,0 3,6 13,3 4,5
FA 2,5 3,4 0,8 0,9

.Fo 7,4 4,0 14,8 1,6
Ro 0,6 0,5

.Q 35,4 26,8 16,6 28,8
L 45,5 59,5 39~ 63,0
.M 17,0 12,8 43,3 7,9

•• O,H 0~6 0,33 0,16
y 0,09 0,10 0,33 0,11

J' 0,45 0,32 0,34 0,20

Catanorroa

-cp 2,1 0,9 0,9 0,3

M' 5,0 3.6 1,6 1,8
.An 34,0 'n,O 22,1 17,5
0, 15,8 25,6 12,2 32,0
Ab 26,0 18,4 9,5 24,7

N. 17,0 12,8 18,5
W. 2,0 15,6 1,2

·C. 1,3 2,7
Dm l,O
E. 9,8 2,2
Hy 0,.
F. 4,0 14,8
..F. 0,3
Hm 7,8 1,8

.Ro 0,6
-Q 4,7
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Uuo sguardo ai risultati di queste analisi consente di concludcl"e­
che la composizione chimica. delle tefriti in questione è relativamente
poco variabile. Differenze un pò notevoli si notano nel tenore in SiOz
che va diminuend"O dalle tefriti della strada Riollcro-MOllticchio (q.

800 circa) alle tefriti della parte più alta del costone del Vulture. Fra.
queste è notevole l'alta percentuale di magnesio e soprattutto di calcio
che si traduee in una notevole abbondanza di pirosseno; questo mine­

rale raggiunge il 501'0 dell 'aggregato nella colata della cresta fra M.
Vulture e M. S. Michele. Poichè la percentuale piuttosto elevala di ti­
tanio rivelata dali 'analisi chimica non tl'ova conferma nella presenza di

ilmenite sicuramente determinabile, si può ritenere che il titanio sia
legato agli ossidi di ferro o sia anche contenuto in quantità subordinata.
nell.'augite.

Per quanto COllcerne la classificazione magmatica si nota che
quattro delle cinque rocce studiate rientrano nel gruppo dei magmi
teralit-gabbroidi di Niggli, con particolare affinità per il tipo gabbro­
mcltcigitico. Per il più alto tenore in alcali ed il minor contenuto di
calcio il campione n" 5 manifesta marcata tendenza verso il tipo rouvil­
Iitico del gruppo dei magmi essexit-dioritici.

Allo scopo di meglio precisare i tipi petrografici considerati riporto
nella tabella 9 i dati analitici di alcune tcfriti descritte dallo JohalID­
sen [9] che presentano caratteristiche analoghe a quelle del Vulture.
Lieve differenza si nota solo nel contenuto degli alcali che nelle tefriti

del Vulture è talora sensibilmente più basso.
Nella tabella lO figurano i dati relativi ad alcune tefriti del Vul·

ture analizzate dal Casoria [3] e dal Narici [111 rispettivamente nel
1901 e nel 1932. Dali 'osservazione dei dati ftllalitici risulta evidente
l'incompletezza delle analisi su menzionate: nelle tefriti leucitiche in­

fatti mancano le determinazioni del titanio e dell'acqua, e la separa­
zione del FeN dal Fe"'; in una tefrite hauynica il tenore piuttosto e)e­
vato dell 'acqua lascia supporre chc il campionc non fosse fresco, mentre­
la bassissima percentuale di S03 mal si concilia con una roccia ricca di
hauyna. Tuttavia, per rendere più chiari i confronti COn le analoghe
facies del Vulture da mc studiate, e con quclle di altre località, ho ri­
tenuto opportuno calcolare, anche per le tefriti analizzatc dai due citati
autori, i coefficenti per la formula magmatica e la catanorma moleco­

lare (v. tabella 11).
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I rapporti qURntitativi fra i costituenti mineralogici, nell~ rocce da

me studiate, SODO riportati con le descrizioni delle singole facies e ven­
gono riassWlti nella tabeUa 8.

Dali 'esame di questa risulta evidente la decisa prevalenza dci pi­

rossello (nei primi due campioni) sugli altri costituenti mineralogici

mentre nei rimanenti campioni il plagioelasio aumenta col diminuire

del pirosseno: Un altro carattere distintivo uclI'ambito delle rocce stu­
diate è dato dalla presenza della leucite nei primi tre campioni e del­
l'orneblenda negli altri due. La magnetite, e l'apatite si trovanO pres­

soccbè nelle stesse pi'opoziolli con un tellore complessivo sensibilmente

inferiore negli ultimi due.

In tutte le rocce esaminate manca la nefelina mentre l 'hauyna fi­

gura in percenutali variabili dal 9 al 16% deIl 'aggregato. La somma
dei feldsgutoidi è comuuque sempl'e nettamente superiore al 10% in
volume e può raggiungere il 30'10 come nella colata di q. 1250 sul co­
stone 1\'\V del Vulture.

La tabella 8, in cui sono riportati anche i rapporti qualltitativi fra

i fenocristalli e la massa fondamentale, mette in evidenza come i primi
costituiscano circa il 30-40% della roccia. Fra essi i più rappresentati

sono i pirosselli; il plagioclasio si presenta in rari fenocristalli solo
nelle tefriti hanYlliche mentre la lcucite è diffusa con individui ben

svHuppati nella tefrite leueitico-hauynica di q. 1250.

I caratteri mineralogici più interessanti messi in evidenza dalle

osservazioni microscopiche sono;

Il pirosseno, presente in tutte le rocce del Vulture, ba una com~o­

sizione di augite tendente aLi 'egirinllugite, con angolo di estinzione cfr

variabile da 42" a 58°, augolo degli assi ottici 2V y variabile da 53° a 66°,

forte rilievo, e debole pleoeroismo.
Il plagioelasio, presente sia nella massa di fondo che tra i fenocri­

stalli sotto forma di geminati albite o albite Carlsbad, ha una composi­
zione labradoritica-bitownitica con un contenuto di Au variabile dal

55 al 65'10.
L'hauyna, che prevale di norma fra i reldspatoidi ed è presente in

tutte le rocce studiate, rivela caratteristiche variabili soprattutto nel·

l'abito cristallino e nel colore.
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La leucite compare in grossi cristaUi idiomorfi nelle tefriti leuci*

tico-hauyniche, mentre è praticamente assente nelle tefriti bauyniche.
Elementi accessori comuni sono la magnetite, sia in cristalli id~o­

morfi, sia sotto forma d'una minuta granulazione nella massa di fondo,
e l'apatite generalmente come inclusione, ma talora anche come feno­

cristalli caraterizzati da un lieve intorbidamento che interessa la parte
centrale del cristallo.

Più raro è l'anfibolo (osservato solo nelle tdriti hauyniche rac­
colte lungo la strada Rionero-?lfontiechio) in cristalli fortemente pleo­

eroici con i bordi scuri. L'angolo di estinzione cl,,! (l()D.300) dimostra
che si tratta di anfiboli compresi fra l 'orneblcllda basaltica e la barke­
vik:itc.

La struttura, infine, è sempre porlirica. Nella massa di fondo, ge­
neralmente microcristaUina, il vetro assume talora una notevole diffu·

sione come nelle tefriti raccolte lungo la strada Rionero.Monticchio alle
quote 820 e 780.

1I1itllti di Jl~logia e Pdrogra/ia delle Ullillerritd tU Bari e di JCUalla • 1956.
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SPIEGAZIONE DELLA TAVOLA I

Fig. l - Tefrite J.auynica con poca lelfCite . q. 1000 ad E della crel!ta. Vulture _
S. Michele -Solo polariuatore - Ingrandim. 30.
Struttura marcatamcnte porfirica con !enoeriatalli idiomorfi di pirosscno
augitico e di hauyna - Oltre ai mieroliti di augite si riconoscono nella
pasta di fondo piaghe incolori di plagioelasio, leucite e vetro.

Fig. 2 Tefri/e leucitico-haJlynica _ q. 1150 a N del M. Vulture - Solo polariz­
zatore - Ingrandim. 30.
Grossi eristalli di augite con incluaioni di ;Iopatite, magnetite ed hauyna,
quest'ultima COli il caratteristico orio opaco e COli ineilliente aIrerazione
da corrosione magmatiea - Visibili nella PILSta.. di fondo lo listerelle pia­
gliocl1j,siehe e UlIa minuta granulazione di ossidi di ferro.

Fig. 3 - Tefrite leucitico·hauynica . q. 1250, costone NW del Vult':lre - Solo po­
larizzatore - Ingrandim. 30.
Leucite in individui di varie dimensioni a contorno più o meno tondeg­
giante con inclusioni microlitiehe di apatite e di pirosgeno, disposto pa­
rallelamente al contorno - Augito in individui più grossi 6 hauYIlll. (al
centro).

Fig. 4 - Tefri/e /lall-ynica . Strada Rionero·Monticchio, q. 8W . Solo polarizza­
tore - lIlgrandim. 30.
Struttura porfirica . Anfiboli con abito allungato e con una fitta gra­
nulazione di ossidi di ferro ai bordi riassorbiti; plagioelasi ed hauYIlll.
eompletano la aerie dei fenocristalli. TI fondo è costituito da una gene­
nerazione minuta degli atessi minerali associati a aostanza vetrosa ed
oasidi di ferro.
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